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«A Gorizia i consigli rivesto-
noungranderuolo,cheforsepo-
trebbe essere valorizzato anco-
ra di più. Penso alla cultura:
non sono contraria ai grandi
eventi, utili per attrarre turi-
smoerisorse,maaunacittàser-
ve anche la valorizzazione del
patrimoniodistoriaememorie,
fattodifotografie,oggetti,carto-
lineetestimonianze»,fapresen-
te Anna Di Gianantonio, dopo
averfatto presenteche compito
principale dei parlamentini è
dioperareastrettocontattocon
i cittadini.

La consigliera comunale del
Forumritieneche,cancellando
i quartieri, si finisca per perde-
re un patrimonio di memorie:
«Lacrescitaculturalediunacit-
tàèpossibilequandosihagran-
de cura e interesse per la sua
storia e per la memoria di colo-
ro che la abitano. È sulla base
della microstoria che è possibi-
lecostruireunmuseodelNove-
cento per nulla retorico e di
grande interesse. Faccio un
esempio: a Campagnuzza vi so-
no persone che conservano fo-
to, ricordi e testimonianze del-

l’esododall’Istria.Sarebbeinte-
ressantescoprirlo,vistochesia-
moinprossimitàdelGiorno del
ricordo e sarebbe bello che fos-
se organizzata una mostra dal
consiglio di quartiere, organi-
smotitolatoecompetenteafare
da promotore dell’esperienza
dei residenti».

Afrontedellapropostadileg-
ge del gruppo regionale di For-
za Italia per mantenere i parla-
mentini, Marco Rossi si chiede
se a Gorizia servono realmente
diecicircoscrizioni:«Lemotiva-
zionipermantenereiparlamen-
tini sembrano inconsistenti:
non si può parlare di decentra-
mento,vistochelefunzionisono
estremamentelimitateeconsul-
tive, e la città ha una popolazio-
ne ridotta, tanto da permettere
la gestione diretta da parte del
Comune. Siamo davvero sicuri
che a Gorizia servano 40 consi-
glieri comunali e 120 circoscri-
zionali? È vero che i consigli di
quartierenoncostanomolto,ma
resta sempre da valutare se sia-
no spese giustificabili di fronte
ai cittadini-contribuenti».

IlrappresentantedelPdritie-

ne che sia quindi opportuno
pensare almeno a una riduzio-
nedellecircoscrizioni:«L’elimi-
nazione dei parlamentini è un
primo passo sulla strada della
riduzionedeicostisuperfluieil
miglioramento dell’efficienza
delle istituzioni. L’esigenza di
un decentramento per partico-
lari situazioni locali può essere
salvaguardatadalmantenimen-
todeiconsiglinellezonepiùpe-
riferiche.Sepropriolacancella-
zione di alcune circoscrizioni è
impossibile, pensiamo almeno
alla riduzione del loro numero
tramite accorpamenti».

Francesca Santoro

I consigli circoscrizionali
nonsonoindispensabili,tan-
toda poter esserebenissimo
sostituiti dai consiglieri co-
munali o da comitati sponta-
nei di cittadini, che non ri-
chiederebbero inutili esbor-
si di denaro. A sostenerlo è
Lorenzo Cenni, che in quali-
tà di tesoriere dell’associa-
zioneradicalegorizianaTra-
sparenzaèpartecipazioneri-
tiene giusta la decisione del
sindaco Ettore Romoli di so-
spendere presidenti e com-
ponentideidieciparlamenti-
ni.

«L’associazione radicale
gorizianaTrasparenzaèpar-
tecipazioneritienechelade-
cisione del sindaco Romoli
di “congelare” i consigli cir-
coscrizionali sia semplice-
mente un atto dovuto, un’ap-
plicazionedellanormadella
Finanziaria 2008 volta a ri-
durreicostidellapolitica, in
ogni caso una decisione giu-
sta», esordisce Cenni in una
nota.

Il rappresentante del
gruppo dei radicali ricorda
poi che il numero di circo-

scrizioni a Gorizia è eccessi-
vo per una popolazione con-
tenuta: «Il provvedimento,
fruttodialcuniemendamen-
ti dei deputati radicali della
RosadelpugnoMellano,Bel-
trandi, Poretti, Turco, e
D’Elia, prevede la soppres-
sione dei consigli di quartie-

reneicomuniconpopolazio-
ne inferiore ai 100 mila abi-
tanti. È bene ricordare che
unacittàcomeRoma,conor-
mai circa tre milioni di abi-
tanti,ha20consiglicircoscri-
zionali, detti municipi, men-
tre Gorizia, con 36 mila abi-
tanti, ne ha dieci».

Infine,Cenniassicural’ap-
poggiodelsodalizioalsinda-
co: «L’attività svolta dai con-
sigli circoscrizionali può es-
sere benissimo assorbita da
un maggior impegno sul ter-
ritorio dei 40 consiglieri co-
munali. Inoltre, in ossequio
alla filosofia della democra-
zia partecipativa cara a noi
radicali,icittadinivolentero-
si e interessati alla gestione
della cosa pubblica possono
organizzarsi in comitati
spontanei, senza alcun costo
perlacollettività,perinterlo-
quire con la pubblica ammi-
nistrazione utilizzando an-
cheglistrumentidellademo-
crazia partecipativa, quali
petizioni e proposte di deli-
bera. Vada dunque avanti il
sindaco Romoli sulla strada
chehaintrapreso:avràilno-
stro appoggio». (f.s.)

«Bastano gli eletti in Comune»

Potrebbe essere il primo
mercatino dell’usato del
2008,poichélascorsadomeni-
ca quelli in calendario in va-
rie località della regione so-
nosaltati.Seiltemposaràcle-
mente con gli appassionati,
primoappuntamentodell’an-
no, oggi, con il mercato del-
l’antica Contea, che si snode-
rà lungo le storiche vie del
commerciogoriziano.ViaRa-
stello, piazza Cavour e piazza
Sant’Antonio saranno lo sce-
nario di bancarelle dell’usa-
to, ma anche di antiquari e di
rigattieri a carattere interna-
zionale, che nei mesi passati
ha raggiunto anche ottanta
espositori e che pure questa
domenica potrebbero rag-

giungere la città dalla vicina
Slovenia, dall’Austria e dal
Veneto.

Come si sa, l’appuntamen-
to si svolge ogni seconda do-
menica del mese per evitare
la sovrapposizione con le al-
treiniziativesimiligiàcollau-
date, che si volgono in Regio-
ne durante le altre domeni-
che. Vie e piazze tradizional-
mente ospitali, come ci narra
giànel1853GiuseppeFlorea-
no Formentini, nell’attuale
piazza Cavour «avvi giornal-
mente mercato di verdure e
digallinacci»,mentreinpiaz-
zaSant’Antonio«sitienemer-
cato di legnami da costruzio-
ne e dei carretti di legna da
fuoco».

Ilrischioeliminazionecorsodaiconsiglicircoscrizionalidi-
vide il centrosinistra. Per Anna Di Gianantonio del Forum per
Gorizia i parlamentini non solo non andrebbero aboliti, ma do-
vrebbero addirittura essere valorizzati per ragioni culturali.
InvecesecondoMarcoRossidelpartitodemocraticolacancella-
zione delle circoscrizioni voluta dalla Finanziaria rappresenta
unprimo passoperla riduzione dei costisuperflui, e se proprio
non si vuole sopprimere del tutto i consigli di quartiere, biso-
gnerebbe mantenerli solo nelle zone periferiche della città.

I RADICALI

È rimasta chiusa fino al pomeriggio
di ieri via Seminario, in seguito alla
raffica di tamponamenti tra
automobili che aveva interessato,
nella giornata di giovedì, la discesa
che conduce all’incrocio con via
Italico Brass a causa della scarsa
aderenza dell’asfalto determinata
dalla pioggia e dalla probabile
presenza concomitante di chiazze
di carburante. Non è la prima volta,
tra l’altro, che si verificano episodi
del genere nella discesa di via
Seminario dove il problema
dell’asfalto scivoloso, quando piove,
è sempre potenzialmente
un’incognita. Sicché, nelle giornate
piovose d’inverno è tutt’altro che
raro vedere automobilisti perdere il
controllo del veicolo sulla discesa o
addirittura rischiare di andare
“lunghi” in corrispondenza
dell’incrocio semaforico proprio
con via Brass. Non sempre, per
fortuna, si verificano veri e propri
incidenti, ma l’altro giorno,
evidentemente, la concomitante
interazione di acqua e
probabilmente di chiazze oleose ha
creato il “patatrac” ovvero i
tamponamenti a raffica: se non
altro non si sono registrate
ripercussioni per quanto concerne
l’incolumità dei conducenti dei
veicoli coinvolti, ma soltanto danni
alle autovetture. Vista la situazione
la Polizia municipale aveva
disposto la temporanea chiusura al
traffico della via. A questo punto
pare sempre più urgente la
realizzazione di una asfaltatura ad
hoc antiscivolo, proprio allo scopo
di cercare di limitare il problema e
i rischi per la sicurezza.

Anna Di Gianantonio: dovrebbero invece essere valorizzati. Marco Rossi: passo verso la riduzione dei costi superflui

Consigli di quartiere da abolire
Centro-sinistra diviso sul problema

I consigli di
quartiere di
Piedimonte e
Piuma-San
Mauro-Oslavia
durante le
riunioni
d’insediamento

Cenni: i 40 consiglieri
si impegnino di più
sul territorio

Mercatino dell’usato
nelle strade del centro

Dopo gli incidenti di giovedì

Via Seminario
riaperta ieri
al traffico

E’ insidiosa la discesa di via Seminario

Si è spenta a 85 anni la gorizia-
na Fausta Zumin, conosciutissi-
maincittà.Èstatafinoallasecon-
da metà degli anni Ottanta la sti-
matissima dirigente medico-mi-
crobiologo del bio-tossicologico
diGorizia.L’incaricolevenneaffi-
datoalla fine deglianni Cinquan-
ta ed era all’epoca una delle po-
chedirigentidonnaalivelloregio-
nale. Si era laureata in medicina
a Padova dopo aver conseguito il
diploma al liceo classico di viale
XX settembre.

Durante i lavori di ricostruzio-
neenell’immediatopost-terremo-
todelFriuli,coordinò,assiemeal-
la consorella struttura sanitaria
diUdine, leindaginisullapotabi-
lità dell’acqua e sull’igiene am-

bientale delle strutture ricettive
di emergenza messe a disposizio-
neperil ricoverodeiterremotati.
Amante dei viaggi e della vita al-
l’aria aperta, è stata tra i pionieri
del campeggismo goriziano sin
dall’immediato dopoguerra dap-
primaconunatendarecuperomi-
litare poi, alla fine degli anni 40,
costruendosi nel cortile di casa
uno dei primissimi carrelli tenda
accodato ad una 1100E.

«Poineglianni50vennelacara-
van, anch’essa artigianale, picco-
la e pesantissima, che la povera
Appia di prima serie stentava a
“tirar su” per i passi dolomitici e
conlaquale–ricordailfiglioClau-
dioGalliani–iniziammolaprima
esperienzadicampeggioinverna-

le.Neglianni60,quandoeraanco-
ra una vera impresa, raggiunse il
mitico Capo Nord e non si fermò
più riuscendo a visitare pratica-
mente tutto il mondo conosciu-
to».

Fu, nel novembre 1977, tra i so-
ci fondatori del Caravan Club Go-
rizia (dove si distinse subito per
promuoveregliaiutiaiterremota-
ti dell’Irpinia), del quale diresse
ineccepibilmentelasegreteriafi-
no al 1998, quando l’assemblea la
nominò presidente onorario. Fu
inoltre ispiratrice sin dal 1988, in
qualità di possessore di veicoli
storici, di quello che nel 2000 sa-
rebbe divenuto il Registro italia-
no veicoli abitativi ricreazionali
storici.Lasuacaravan,storicaan-

ch’essa, era una presenza costan-
te del periodo estivo a Grado, do-
veamavapassareil suotempodi-
videndoloconlamontagnafriula-
na dove aveva con grande passio-
neriattatounprefabbricatorecu-
perato dal terremoto nel quale si
ritiravaperlungotempodedican-
dosiaisuoilibri,aglistudidibota-
nica alpina e alle escursioni che
l’età le consentiva.

Subito dopo la seconda guerra
mondialesierasposataconildot-
torAntonioGalliani,medicoospe-
daliero e poi libero professioni-
sta tra i più conosciuti della città,
scomparso a 85 anni nell’aprile
dell’annoscorso.Ifuneralisaran-
no officiati a San Giusto, martedì
mattina, alle 10.

A 85 anni si è spenta Fausta Zumin
È stata dirigente del bio-tossicologico e tra i soci fondatori del Caravan club
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